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Una questione di feeling!
stupidamente le proprie idee. Ciö pre-
suppone inoltre che l'allenatore abbia le
idee chiare, perché ogni calo di convin-
zione finisce per risolversi in problem! a
livello di spirito di squadra.

A proposito di spirito di squadra, da dove
viene?
Dall'ambiente positivo che régna in se-

no alia squadra, dalla solidarietà esisten-
te fra i suoi membri, ma anche dall'ade-
sione dei giocatori alle idee dell'allenato-
re, al suo progetto. Bisogna pensarci già
al momento di scegliere i giocatori e

metterli sotto contratto. Naturalmente il
loro carattere e la loro predisposizione
mentale sono anche elementi impor-
tanti. Se i giocatori non si capiscono fra
di loro, se non si impegnano nella vita di
squadra, le cose potrebbero farsi difficili.

Lei parla di ambiente positivo, di solidarietà,

di adesione ad un progetto comune.
Ma un discorso del genere è ancora valido
se si considéra I'evoiuzione del calcio mo-
derno,con le enormi somme di denaroche
vicircolano?
Le cifre delle retribuzioni e le somme pa-
gate per i trasferimenti di un giocatore
sono al di fuori di ogni logica, anche per
chi fa parte dell'ambiente, per cui riten-
go che lareazione dell'uomo della strada
sia assolutamente normale. Si tratta di
un'evoluzione assolutamente pericolo-
sa. I genitori, i giovani, tendono a dimen-
ticare il gioco e il piacere e pensano solo
al denaro che si puo guadagnare con il
calcio. L'entusiasmo suscitato dall'asce-
sa della squadra francese del Calais in
Coppa di Francia si inserisce perfetta-
mente in questa logica: la gente si identi-
ficava con questi «dilettanti», con una
squadra unita, saldata, in cui ritrovava i
veri valori del calcio. Paradossalmente,
sarebbe sbagliato mettere da un lato il
denaro e dall'altro i valori del calcio,
come mostra l'esempio del Manchester
United, uno dei club più ricchi del mondo
e forse uno dei più popolari. Perché? Perché

ha un'anima, una identità che resta
fedele a determinatiprincipi, che si basa

su un centro di formazione di qualità.
Ouesto esempio di riuscita perô mostra
anche corne la gestione di una squadra
vada oltre il lavoro svolto dall'allenatore
sul campo di gioco. m

Lucien Favre, uno dei giocatori di maggiortalento della sua generazione,
ha costruito la sua carriera da allenatore con intelligenza,senza bruciare
le tappe. Dopoessere riuscito a portare l'Yverdon nella fase finale del

campionatodi LNA, sta per prendere le redini del prestigioso Servette.
I suoi successi parlano per lui.

Patrick Pfister

mobile»:
Lucien Favre, in che

modo guida una squadra?

Direi in modo naturale, facendo riferi-
mento aile mie personali esperienze, al
mio passato di giocatore e naturalmente
all'esperienza acquisita nella mia pro-
fessione attuale. Ritengo perö che ciô

nonbasta, per cui ho scelto di arricchire il
mio bagaglio seguendo in questi ultimi
dieci anni corsi di psicologia, comunica-
zione, lingue e sviluppo personale. Pre-

messo ciô, rimane da chiedersi se dirige-
re un gruppo si possa mai imparare.
Bisogna saper dire la parola giusta al
momento giusto, sentire le cose, sia dette
che non dette. Un rapporto si costruisce

passo dopopasso.

| Inaltreparole.l'allenatorenon
>. è soltanto un tecnico?

s Certamente; oltre aile sue ca-
o

pacità tecniche di coach e di
formatore, un buon allenatore

deve dimostrare talento co-
municativo, entusiasmo, sen-
so della psicologia e della pe-
dagogia. I conflitti, ad esempio,

sono spesso dovuti ad
una carente comunicazione o

a divergenze su corne inter-
pretare la filosofia del lavoro,
la cultura del gioco. In un caso
del genere, il mio lavoro
consiste nel convincere i miei
giocatori. In ultima analisi,
infatti, siamo un po'tuttiven-
ditori...

Un buon allenatore deve dimostrate talento comunicativo.

E riguardo in particolare alla
gestione deile risorse umane?
Da un lato bisogna curare gli
interessi del gioco e della pro-
fessione, dall'altro ogni esse-

re umano è diverso. Ciô richie-
de tolleranza e rispetto: ri-
spetto di determinate regole
di vita nell'ambito del gruppo,

rispetto dell'altro sia sul
piano professionale sia su
quello umano. L'ideale per
una squadra sarebbe poter
contare su personalità che si
completano avicenda. Per ge-
stirla è necessario un buon
feeling. Bisogna discutere per
convincere e non imporre
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